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Si delinea, di seguito, la documentazione minima da presentare all’IIM affinché i dati di un rilievo 
possano essere verificabili e utilizzabili a fini cartografici per la produzione della documentazione 
nautica. 

1. Relazione tecnica 

La relazione tecnica, come previsto dall’ultimo articolo dell’Annesso 1, deve contenere almeno le 
seguenti informazioni considerate obbligatorie/necessarie: 
- descrizione/caratteristiche tecniche degli strumenti hardware e software utilizzati per 

l’esecuzione del rilievo (sistema di posizionamento - ecoscandaglio - sistema mareometrico 
sistema di determinazione velocità del suono - sistema di acquisizione dati - sistema di 
elaborazione); 

- indicazione per ogni singolo strumento dell’ultima certificazione e/o calibrazione effettuata e del 
relativo risultato. Ogni indicazione deve essere correlata dal periodo di validità;  

- piano degli offset (lineari e angolari) tra i vari sensori di bordo10 e risultati delle procedure di 
misura a secco e di allineamento dei sensori (patch test), come meglio rappresentato nella figura 
seguente: 

 
- datum orizzontale, datum verticale e datum temporale del rilievo; 
- descrizione accurata delle operazioni idrografiche, geofisiche, geodetiche e topografiche; 
- monografie dei punti geodetici e capisaldi di livellazione utilizzati come riferimento del 

rilievo; 
- descrizione del software, con indicazione della relativa versione e delle procedure applicate nella 

verifica dei dati; 
- descrizione e metodologie applicate per verificare e definire il datum verticale, e ricavare la 

correzione dei fondali (VS e Livello) e i relativi legami all’ETRF2000 (2008), in 
particolare la procedura seguita per il monitoraggio del datum; 

                                                            
10 I sensori minimi che devono essere considerati sono il/i trasduttore/i, la IMU/MRU e l’antenna del Sistema di Navigazione e i valori devono 
essere indicati rispetto al Reference Frame del vettore (nave/imbarcazione). In caso di presenza di ulteriori sensori impiegati durante le fasi di 
survey devono essere fornite anche i dati di quest’ultimi. 
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- descrizione e risultati di eventuali indagini eseguite su fondali anomali o ostacoli sommersi; 
- descrizione e risultati delle indagini per la caratterizzazione geofisica e sedimentologica del 

fondo e del sottofondo (ad esempio da analisi del backscatter acustico, sismostratigrafia da 
sub bottom profiler, boomer, sparker e/o da campionamento diretto con benne, carotieri, box 
corer, evc.); 

- descrizione e risultati di eventuali indagini per la mappatura di beni archeologici; 
- elenco degli allegati tecnici (registrazioni di marea – velocità del suono – registrazioni 

barometriche, ecc.); 
- Quality Control Report; 
- alla stessa deve essere allegata la certificazione, a firma dei soggetti di cui capitolo 5 a), di 

seguito riportata.  
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CERTIFICAZIONE DEL RILIEVO IDROGRAFICO  
 

Per i professionisti in possesso del Brevetto di Cat. A (Cap. 5 a I)) 
CERTIFICAZIONE del 

RILIEVO 
 

Responsabile DATA Firma 
Io sottoscritto _______________________________ 
in possesso del “Certificate of Field Proficiency of 
Hydrographic Surveyor specialized in Nautical 
Charting Hydrography” N. ___ rilasciato in data 
_________, certifico che i rilievi effettuati dalla 
__________ nel periodo dal ________ al _________ 
presso l’area ___________________ sono stati 
effettuati seguendo i minimi standard previsti dalla 
pubblicazione Disciplinare Tecnico II 3176 edita 
dall’Istituto Idrografico della Marina. 
 
 Ordine ______________ 
 
L’invio dei dati all’IIM sarà effettuato a cura: 

 Certificatore 
 Autorità Committente 

 

 
 
 
 
 

__/__/______ 

 
 
 
 
 
 
 
 

___________________

 

Oppure per le figure professionali previste dalla normative (Cap 5. b I)): 
 

CERTIFICAZIONE del 
RILIEVO 

 

Responsabile DATA Timbro e Firma 
Io sottoscritto _______________________________ 
in possesso del titolo di ___________________11, 
iscritto all’albo di _____________ in data _______ 
con esperienza pluriennale in ambito idrografico 
certifico che i rilievi effettuati dalla __________ nel 
periodo dal ________ al _________ presso l’area 
___________________ sono stati effettuati 
seguendo i minimi standard previsti dalla 
pubblicazione Disciplinare Tecnico II 3176 edita 
dall’Istituto Idrografico della Marina. 
 
 Ordine ______________ 
 
L’invio dei dati all’IIM sarà effettuato a cura: 

 Certificatore 
 Autorità Committente 

 

 
 
 
 
 

__/__/______ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

___________________

                                                            
11 Inserire il titolo del professionista e la relativa iscrizione all’albo professionale di chi effettua la verifica/collaudo del rilievo come previsto 
nel Cap. 5 b) (Competenze e Responsabilità). 
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2. Dati in formato analogico (solo qualora non disponibile in formato digitale) 

 Copia degli ecogrammi relativi a scandaglio monofascio (SB), side scan sonar (SSS) con tutte 
le indicazioni di riferimento per l’interpretazione esatta degli ecogrammi (per esempio per SB 
la chiara indicazione dell’immersione del trasduttore e della VS impostata, nonché eventuali 
indicazioni di scala ove non automaticamente marcate dallo scandaglio); 

 copia delle eventuali altri registrazioni geofisiche (backscatter acustico del multibeam (MB), sub 
bottom profiler, chirp, magnetometri, ecc.); 

 copia dei brogliacci di campagna (idrografici, geofisici e/o geo-topografici); 
 copia delle osservazioni barometriche e di livello effettuate durante il periodo di esecuzione del 

rilievo; 
 copia delle mappe batimetriche e/o topografiche elaborate dai dati acquisiti; 
 copia degli allegati tecnici (vedi relazione tecnica). 

3. Dati in formato digitale 

In caso di utilizzo di scandaglio SB dovranno essere forniti i file per ogni linea (o gruppi di linee) dei 
dati acquisiti grezzi (raw data) corredati dei dati ausiliari (position, heave, gyro). 
In caso di utilizzo di scandaglio MB, dovranno essere forniti i raw data registrati dallo strumento 
(formato .all, .xtf, .unb, ecc.) con eventuale registrazione dati backscatter acustico MB. 
In caso di utilizzo di scandaglio MB, di scandaglio interferometrico, Airborne Laser Bathymetry 
(ALB), i cui dati risultino proprietari del sistema o non esportabili in formati compatibili con 
i SW in uso presso l’IIM e comunque non ne venga reso pubblico il formato dalla ditta costruttrice, 
i file organizzati per ogni linea dovranno essere forniti sia come raw data (originali) non corretti 
della marea (senza riduzione), sia come dati elaborati alla massima densità (possibilmente il data set 
completo e non il grid a passo costante) in formato ASCII con indicazione del contenuto dei campi, 
organizzati per colonne almeno con x (E), y (N), z (q), t (data e ora), n. linea. 
All’interno della relazione dovranno essere specificate le informazioni già inserite nel software di 
acquisizione e quindi se registrate nei raw data (per esempio: VS, offset strumenti, immersione 
trasduttore, ecc.). 
Sono richiesti inoltre: 

 file delle misure geodetiche originali ed elaborate (raw data RINEX o altri); 

 file delle misure topografiche originali ed elaborati (raw data e in formato ASCII/foglio 
elettronico); 

 file delle correzioni di livello, tra il livello istantaneo e il datum verticale del rilievo (in 
formato ASCII/foglio elettronico); 

 file delle misure mareometriche e barometriche (raw data e in formato ASCII/foglio elettronico); 

 file delle misure di velocità del suono (raw data e in formato ASCII/foglio elettronico); 

 file di LOG (a complemento dei brogliacci di scandagliamento); 

 file DGN, SHAPE, DXF o DWG delle mappe batimetriche, geotopografiche prodotte, 
planimetrie e altri prodotti grafici. 
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Per poter essere utilizzato nella produzione o aggiornamento della documentazione nautica ufficiale un 
rilievo idrografico deve contenere tutti gli elementi sopra elencati, deve soddisfare le tolleranze previste 
nei raccordi con i rilievi preesistenti e con quelli adiacenti in possesso dell’IIM, in accordo con il seguente 
Disciplinare, e mediante la classificazione dei dati batimetrici in Zone di Confidenza (Cat ZoC) come 
da IHO S-57 (vedi anche IHO C-13 Manual on Hydrography). 
Di seguito è stata inserita una checklist degli elementi da inviare all’IIM. 
 

 

DISCIPLINARE TECNICO I.I. 3176 
Edizione 2021 

DATI IN FORMATO DIGITALE 

VOCE12 
O (OBBLIGATORIO)/ 

P (PREFERIBILE) Allegato SI/NO 

RELAZIONE TECNICA 
in accordo all’Annesso 1 e 2 O  

Calibrazioni in Situ effettuate  
(time delay, pitch, roll, heading, bar check, eccetera) 
(VS, raw data, riepilogo, eccetera) 

O  

File delle misure batimetriche originali  
(raw data es. *.all, *.pds, *.xtf, ..etc) O  

Progetto di elaborazione dati 
batimetrici completo P  

File delle misure geodetiche (se effettuate) originali ed 
elaborati (raw data RINEX o altri) 
(Rientrano in questo invio anche i file per il PPK o 
similari) 

O  

File delle misure topografiche (se effettuate o 
disponibili) originali ed elaborati (raw data e in formato 
ASCII/foglio elettronico) 

O  

Ortofoto (se disponibili) P  

File delle misure mareometriche e barometriche 
(raw data e in formato ASCII/foglio elettronico) O  

File delle correzioni di marea 
(ASCII/foglio elettronico) P  

File delle misure di velocità del suono 
(raw data e/o in formato ASCII/foglio elettronico) O  

File di backscatter acustico MB e geofisici (raw data e 
immagini SSS) P  

File di LOG (a complemento dei brogliacci di 
scandagliamento) P  

File di prodotti di elaborazione dei dati delle mappe 
batimetriche, geotopografiche, planimetrie etc. P (O13)  

                                                            
12 I dati minimi da ricevere per poter essere in grado di VERIFICARE un rilievo idrografico sono tutti quelli obbligatori. 
13 Obbligatori soltanto i grigliati dei punti batimetrici (x,y,z) ottenuti dall’elaborazione dai dati raw, con applicati i dati di offset/sensori di 
movimento/velocità del suono e marea: passo non superiore alla metà della feature detection prevista per il rilievo. 
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DATI IN FORMATO ANALOGICO (qualora non disponibili in format digitale) 

VOCE OBBLIGATORIO 
PREFERIBILE Allegato SI/NO 

Copia delle eventuali registrazioni geofisiche 
(SBP, Chirp, magnetometri, etc.) P 

 

Copia dei brogliacci di campagna 
(idrografici, geofisici e/o geo-topografici) O 

 

Copia delle osservazioni di livello e barometriche 
effettuate durante il periodo di esecuzione del rilievo O 

 

Copia degli ecogrammi relativi a SB, SSS con tutte 
le indicazioni di riferimento per l’interpretazione 
(per esempio per SB la chiara indicazione 
dell’immersione del  trasduttore e della VS impostata, 
nonché eventuali indicazioni di scala ove  non 
automaticamente marcate dallo scandaglio) 

O  

Copia delle mappe batimetriche e/o topografiche 
elaborate dai dati acquisiti P 

 

 

4. Dati relativi agli elementi geografici di interesse sulla costa 
I dati raccolti in ambito litoraneo o portuale riguardanti la linea di costa, gli ausili alla navigazione 
e in generale tutti i particolari geografici di interesse sulla costa dovranno pervenire all’Istituto 
Idrografico corredati di relazione tecnica che ne documenti le procedure di acquisizione e 
restituzione, inclusa la certificazione di qualità di chi ha eseguito il rilievo. 
Eventuali planimetrie nel datum geodetico ETRF 2000 (2008), dovranno essere corredate della 
documentazione sopra elencata. Le planimetrie di progetto, utili a scopo di pianificazione, non 
possono essere utilizzate per aggiornare la documentazione nautica perché non sono frutto di misure 
sul campo e di conseguenza non sono affidabili. 
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